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SI POTREBBE definire così: il programma

possibile. Veltroni lo chiama «realistico e am-

bizioso», «non fatto di annunci o promesse

fatte sui manifesti», ma concretamente rifor-

mista: nel senso che

contiene solo misure

realizzabili, ma inno-

vative al punto giusto

per rimettere in piedi un paese
malatodibassacrescitaebassi sa-
lari,viziatoda«insicurezzaepre-
carietà», dove «si è rotto l’ascen-
sore sociale» e le disuguaglianze
sono ai vertici del panorama eu-
ropeo.
Farà breccia tra gli elettori? Sarà
pur vero che ormai i programmi
non determinano le elezioni,
ma Veltroni sembra puntarci.
Nelle trenta pagine che ieri mat-
tina ha presentato insieme a En-
ricoMorandoc’è laragionecosti-
tutiva del Pd: un partito che
«vuolerompere lecatene» istitu-
zionali, politiche, sociali ed eco-
nomiche che tengono fermo il
paese.Echepuntatuttosullacre-
scita, «senza cui non c’è nè redi-
stribuzione nè uguaglianza». E
quindi riforme che accelerino i
tempi della politica e ne riduca-
no i costi, riduzione delle tasse
(un punto in meno di Irpef per
tre anni a partire dal 2009), sem-
plificazioneper lapiccola impre-
sa, innovazione e riduzione del-
la spesa nella pubblica ammini-
strazione, redditi minimi legali
per i precari, sostegno alle fami-
glie con una “dote fiscale” di
2.500 euro per i figli, liberalizza-
zioni, infrastrutture, ambientali-
smo del sì, alta velocità anche al
Sud, cittàpiù sicuregrazieanche
alla tecnologia. Veltroni confer-
macheilprimoattodelPd, inca-
so di vittoria alle elezioni, sarà
aumentareledetrazionisul lavo-
ro dipendente: «Si poteva fare
dasubitocoldecretomilleproro-
ghemal’opposizionenonhavo-
luto». Si potrebbe aggiungere,
tra i tanti obiettivi specifici, «tre-
ni decenti per i pendolari»: mes-
sacosì sembraunapiccolacosae

invecechiviaggiae lavorasache
è una rivoluzione. Quanto ai te-
mi etici e ai diritti civili, argo-
menti su cui Veltroni si trova al
centro delle opposte pressioni
cattolici-radicali, il programma
confermaun’impostazioneprag-
matica: non ci sono temi-ban-
diera ma un buon giudizio sulla
194, («ha ridotto gli aborti del

42%, e va attuata in tutte le sue
parti»), il sìal testamentobiologi-
co e al riconoscimento delle
unioni di fatto. Ma qui il tema è
tutto politico, come si vede dal-
l’attaccodiambientiemediacat-
toliciall’ingressodei radicalinel-
le listedelpartito.Lacosachiara,
come spiega Veltroni in quel di
Macerata, è che l’Italia di tutto

habisogno«menochediunadi-
varicazione tra laici e cattolici».
Veltroni sta lavorando a una
candidatura cattolica di grande
prestigio (Andrea Riccardi della
Comunità di sant’Egidio) ma i
giochi non sono ancora fatti.
Ieri il segretario ha confermato
che sulle dodici linee guida del
programma intende far presen-

tare altrettanti disegni di legge e
ha condito il tutto con qualche
considerazionepolitica.Del tipo
noi abbiamo un disegno unita-
rio dello sviluppo del paese, gli
altrinonsembrerebbe,agiudica-
re dalle alleanze politiche. «Che
paese hanno in mente se vanno
con la Lega Nord da una parte e
una Lega Sud (l’Mpa di Lombar-

do ndr) dall’altra? Oltretutto co-
sì le due Leghe si annullano...».
«Altro che ma anche», dice Vel-
troni parafrasando la caricatura
che si fa spesso del suo linguag-
giotroppoinclusivo.Sfidadicre-
dibilitàanchesul temadelle liste
pulite:«Quandosarannopresen-
tate le liste, bisognerà vedere chi
ha fatto sul serio». Veltroni ha
aggiunto dal suo tour nelle Mar-
che: «Siamo stati i primi a dire
che le leggi debbono essere fatte
da chi ha rispettato le leggi e
quindichenoncidebbonoesse-
re in lista persone condannate
in primo grado. Dopo, lo hanno
fatto anche gli altri». «Gli altri
non sono obbligati - ha sottoli-
neato - ma se lo dicono poi lo
debbono fare».
Sfida credibilità anche sul tema
delle riforme costituzionali, do-
ve il centrodestra - afferma Vel-
troni - «ha dimostrato una scar-
sa responsabilità istituzionale»,
perché ha anteposto l’obiettivo
del voto subito agli interessi del
paese. Il segretario del Pd rilan-
cia la sua ricetta (570 parlamen-
tari anziché mille, una sola Ca-
mera politica, un Senato federa-
le, potere di revoca dei ministri
per ilpremier,regolamentiparla-
mentari, esecutivo con 12 mini-
stri, ineleggibilità dei condanni
per reati comemafiacorruzione,
pedofilia). Il pacchetto è già in-
cardinato in parlamento, dice
Veltroni, che rilancia anche il
modello francese per la legge
elettorale.
Il conflitto d’interessi? Per qual-
cuno il tema è stato «derubrica-
to» in onore di quel no all’Italia
della contrapposizione e del-
l’odio di cui parla spesso Veltro-
ni. Eppure il riferimento c’è e si
parla di “norme rigorose”. «Sen-
za intenti punitivi - dice il segre-
tario - l’abbiamo messo nel capi-
tolodella libertàdeimercati,per-
ché questo è un caposaldo delle
democrazie liberali».
Curiosa conclusione di giorna-
ta: ilprogrammadelPdc’è,quel-
lodi Berlusconi no, peròSinistra
arcobalenoeUdc,epersinoFini,
spiegano che sono identici e an-
ziprefiguranolagrandecoalizio-
ne. Veltroni insiste a dire che
non la vuole. In compenso Ber-
lusconi attacca i sondaggi che
danno il Pd in rimonta. Anche
questo fa parte del film già visto
troppe volte.
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VERSOLE LISTE Se il pro-

gramma è «realistico e am-

bizioso», le candidature so-

no «forti e significative». Su

questi capisaldi Veltroni

puntella la sua campagna

elettorale e su questi capisaldi
punta per superare il Pdl partito
così invantaggio loscorsomese.
I sondaggi, dice Veltroni, «ci da-
vano a gennaio a 13 punti di di-
stacco,oggia6e,se lamatemati-
ca non è un opinione, ad apri-
le...». Mentre il pullman gira il

paeseaRomaglisherpaincrocia-
no richieste di deroghe, “rose”
dinomigiuntidalterritorioean-
che un ultimo “desiderata” che
arriva dal leader e dalla compo-
nente cattolica del Pd: candida-
ture cattoliche di peso, del cali-
brodel fondatoredellaComuni-
tà di Sant’Egidio Andrea Ric-
cardi, sul quale è partito il pres-
sing per il sì.
Altri nomi di peso: il prefetto
Achille Serra, eletto nel ’96
con Forza Italia, e il presidente
di Federmeccanica Massimo
Calearo che, a quanto si ap-
prende, sarebbero prossimi ad
accettareunseggioinParlamen-

to, candidature emblematichee
speculari a quelle del prefetto
De Sena e di Matteo Colaninno
per rappresentare, in un caso, il
senso dello Stato e, nell’altro, il
«nuovo patto per la crescita e la
produttività» che è elemento
centrale del programma del Pd.
Mac’èunmondo,quellocattoli-
co, che Veltroni non intende
trascurare nella scelta delle can-
didature a maggior ragione do-
po i malumori scoppiati dentro
il Pd per l’intesa con i radicali e
lacandidaturadiUmbertoVero-
nesi. Per dare voce a questo
mondo il leader del Pd avrebbe
proposto la candidatura al fon-
datore di S. Egidio Andrea Ric-
cardi, che starebbe riflettendo, e

al presidente delle Acli Andrea
Oliverio mentre sembra quasi
certa la candidatura di Luigina
Di Liegro, nipote dell’indimen-
ticato fondatore della Caritas di
Roma. Né smentita, nè confer-
mata la candidatura di Paolo
Gentiloni, mentre i
“Democratici per Letta” hanno
propostolecandidaturedell’im-
prenditore Santo Versace e di
Salvatore Settis, direttore del-
la Scuola Normale di Pisa.
Ci vuole ancora qualche giorno
prima che la tela delle candida-
ture cominci a prendere forma
ancheperchè in 35 hanno chie-
sto la deroga al limite dei man-
dati ma i posti effettivi, tenden-
do conto delle deroghe di dirit-

to a ministri e leader di partito,
sono solo una decina. E visto
che dal territorio sono arrivati,
più che rose di nomi nuovi, veri
e propri bouquet fin troppo ric-
chi.Mac’èunpunto, inpartico-
lare, su cui Veltroni non inten-
de mollare la sfida: le liste puli-
te.«Noiabbiamopostoilproble-
ma e altri ci hanno seguito. Ma
questanonèmateriachesi limi-
ta ad annunci: al momento del-
la presentazione delle liste ve-
dremo se l’impegno è rispettato
da tutti». E, a quanto si appren-
de, nel Pd ci si prepara ad una
sorta di screening delle liste al-
trui nel nome del rinnovamen-
to, della qualità e dei principi di
eleggibilità.

Scuola

◆ Sei minuti in diretta con Silvio Berlusconi e la
promessa che oggi verrà dato un po’ di spazio anche a
Veltroni e, oplà, Fede ha annichilito la giornata del
«programma» del Partito democratico. Berlusconi
(riciclato anche dal Tg5, è la seconda volta in pochi
giorni che Mimun insegue Fede) insiste nella «tremenda
eredità» del governo Prodi e così si capisce ancora
meglio la ragione profonda ed elettoralistica
dell’inarrestabile tormentone dei Tg Mediaset sul caro
vita. Gli stessi telegiornali hanno però tagliato con cura
ogni riferimento alla notizia che vede indagato per
corruzione il senatore De Gregorio, quello passato armi e
bagagli dall’Italia dei Valori a Forza Italia. Un
«trasformismo», pare, non gratuito: eppure, anche quello
della corruzione è un mercato, c’è chi si vende l’anima e
chi se la compra. Per carità, viviamo un momento in cui
non è chic parlar male degli avversari politici. Però
appare almeno curioso che ci si occupi tanto dei banchi
di verdure e latticini e non si parli di altri punti vendita
meno nobili: anche questi vanno un tanto al chilo.
 Paolo Ojetti

Televisione

Stato sociale

Spesa pubblica

L’85% dei ragazzi
diplomati, investire sui
docenti, più matematica e
inglese. 100 campus della
scuola dell’obbligo.
Università, meno sedi, più
specializzazione e
eccellenza. Borse di studio
e Erasmus, Garantire a
mille giovani ricercatori di
lavorare alle loro idee

Tasse Sicurezza Diritti

Riforme

Ambiente

Economia Concorrenza Mezzogiorno

Verdure, latticini e trasfughi
un tanto al chilo

Nelle 30 pagine del testo le 12 linee guida
per «rompere le catene sociali

ed economiche che tengono fermo il Paese»

Si tesse la tela dei candidati, pressing su Serra e Riccardi
Il prefetto pronto ad accettare. La «corte» al fondatore della Comunità di Sant’Egidio per dar voce alla componente cattolica

Veltroni: «No al popolo delle Leghe»
«Da una parte vanno con Lega Nord, dall’altra con Lega Sud...». Il programma Pd: «Realistico e ambizioso»

Da qui al 2012 data di
passaggio al digitale,
assegnazione dele frequenze
secondo le direttive europee
e il rispetto della Consulta.
Nuove regole per il governo
Rai: una Fondazione e un
Amministratore unico. Il 2%
del fatturato publicitario sia
destinato alla qualità dei
programmi

Sicurezza sul lavoro più
controlli, più indennizzi. Asili
nido che accolgano il 25%
dei figli delle lavoratrici,
chiusi solo a Ferragosto.
Assistenza per le mamme in
difficoltà. Scuole aperte il
pomeriggio. Precari,
stipendio minimo a 1000-
1100 euro, allungamento
della prova, incentivi
all’apprendistato, tutele per
tuti. Formazioe permanente,
credito ai progetti dei
giovani. Edilizia pubblica e
sostegno all’affitto. Indennità
di accompagnamento da
455 a 600 euro. Immigrati,
voto amministrativo, ingressi
con sponsor. Sanità senza
clientele, cure odontoiatriche

Mezzo punto di Pil in
meno in un anno, un punto
nel secondo e nel terzo.
Ecco come. Benchmarking
generalizzato. Contratti
pubblici a scadenza, premi
a obiettivi raggiunti. No
spoil system, sì alle centrali
di acquisto. Via le Province
nelle aree metropolitane,
massimo rigore nella spesa

Giù le aliquote Irpef, su
le detrazioni per i
dipendenti. Credito
d’imposta per madri
lavoratrici, dote fiscale di
2.500 a figlio, detrazione
per l’affitto pagato, aliquota
fissa per quello percepito.
Federalismo fiscale,
capitalizzazione favorita
con sconti d’imposta

Piano contro la violenza
alle donne e pacchetto
sicurezza, nuove
tecnologie anche in banda
larga per chiedere e
ottenere aiuto in tempi
rapidissimi, i comuni
rilascino passaporti e
permessi di soggiorno
«liberando» agenti che
possano andare in strada

Si può ottenere tempi
meno lunghi e ingiusti
accorpando i tribunali con
il processo telematico e
l’Ufficio del processo.
Intercettazioni senza
violazione la riservatezza.
Testamento biologico per
prevenire l’accanimento
terapeutico. Diritti delle
coppie conviventi

Le riforme si fanno
insieme. Il Pd propone una
sola Camera legislativa con
470 deputati eletti in collegi
uninominali con il doppio
turno. Scelti con primarie e
vincolo di genere. E un
Senato delle autonomie
con 100 senatori.Il governo
abbia 12 ministeri e non più
di 60 membri. Fiducia
dell’unica Camera al
Presidente del consiglio
che può chiedere le revoca
dei ministri. Calcolo
contributivo per i vitalizi dei
parlamentari, ineleggibilità
per reati grafi. Diritto di
voto ai 16enni. Procedure
trasparenti per le nomine

Energie rinovabili,
raccolta differenziata,
riqualificazione urbana. Tav
Lione-Torino-Trieste. Treni
decenti per i pendolari,
banda larga in tutti i
comuni. Sì a infrastrutture
moderne e sostenibili,
come rigassificatori e
termovalorizzatori

Incentivi alla
competizione per le piccole
e medie imprese, le non
quotate entrino in Borsa,
meno rendita e più
liberalizzazione. Conflitto di
interessi, norme rigorose.
Credito di imposta su ricerca
e sviluppo. Reti di impresa
per valorizzare e incentivare
le piccole e medie imprese

Liberalizzazione per
telefonia, trasporti,
carburanti il primo anno.
Meno costi bancari e più
trasparenza. Autorità più
efficienti con nomine più
trasparenti. Servizi pubblici
di qualità forniti da soggetti
più robusti in mercati aperti
perché gli utenti abbiano
costi più bassi

Non un peso ma
un’opportunità. Entro il 2013
dimezziamo il gap con il nord
di servizi e infrastrutture:
aeroporti, porti, autostrade
del mare. Obiettivi standard
su servizi idrici, ambiente,
giustizia, scuola, per
sfruttare la vocazione del
sud come piattaforma
logistica del Mediterraneo

Tra i tanti obiettivi: treni decenti
per i pendolari, sì al testamento biologico

e riconoscimento delle coppie di fatto

IN ITALIA

I TEMI DEL PROGRAMMA

VERSO IL VOTO

L’Assemblea Costituente del Pd Foto di Andrea Sabbadini

Oltre il duopolio
nell’era digitale

Più uguaglianza
e aiuti alle famiglie

Spendere meno
ma spendere meglio

Più accesso alla cultura
equità e eccellenza

E sulle liste dice:
«Quando saranno
presentate
vedremo chi ha fatto
sul serio»

Fisco e sviluppo, non
solo detrazioni Irpef

Certezza della pena
e patto sicurezza

Processi giusti e
testamento biologico

La democrazia taglia
i costi della politica

Meno petrolio
più trasporti

Imprese più forti
per competere meglio

Una legge ogni anno
per liberalizzare

Crescano i servizi
crescerà l’impresa

Il segretario Pd rilancia
la sua ricetta: 570
parlamentari anziché
mille e una sola
Camera politica
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